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COMUNE DI ZONE
Provincia di Brescia

* * * * * * * * *
Cod. Fisc. :  80015590179
Part. IVA :  00841790173

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 22 DEL 29/07/2026

 
 
OGGETTO: Esame ed approvazione del piano diritto allo studio per l’anno scolastico 

2026/2027.
  
L’anno duemilaventisei addì ventinove del mese di luglio alle ore 18:30, nella sala delle adunanze, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è riunito il Consiglio 
Comunale.
 
All’appello risultano:
 

 Nominativo Qualifica Presente Assente Da remoto
 

 ZATTI MARCO ANTONIO Sindaco Si
 MARCHETTI ANDREA Vice Sindaco Si
 ZAMBOLIN ANTONIO Consigliere Si
 BRIGNONE ENZO Consigliere Si
 MARCHETTI BRUNO Consigliere Si
 GALBARDI TIZIANO Consigliere Si
 MUTTI GIANLUCA Consigliere Si
 SALVALAI ANDREA Consigliere Si
 TURLA CINZIA Consigliere Si
 GALBARDI BORTOLO Consigliere Si
 GALBARDI GIOVANNI BATTISTA Consigliere Si

 
 Presenti: 10 Assenti: 1
 
Partecipa all’adunanza, il Segretario Comunale, dott.ssa Bortolotti Sonia, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Zatti Marco Antonio, Sindaco, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
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DELIBERA C.C. n. 22 del 29/07/2026
OGGETTO: Esame ed approvazione del piano diritto allo studio per l’anno scolastico 2026/2027.
 
Il Sindaco cede la parola all’Assessore Antonio Zambolin per l’illustrazione del Piano diritto allo studio.

L’Assessore Zambolin illustra il Piano per il diritto allo studio, soffermandosi sui principali progetti previsti.
Con riferimento alla Scuola dell’Infanzia “Il Bosco degli Gnomi”, informa il Consiglio in merito al 
procedimento di co-progettazione in corso e al numero degli alunni. Prosegue illustrando i progetti proposti 
e accolti relativi alla Scuola Primaria e la compartecipazione al servizio di mensa scolastica.
Con riferimento alla Scuola Secondaria di primo grado, informa che sono previste quattro aree di progetto e 
comunica la quota di partecipazione nei progetti posta a carico del Comune di Zone, nonché i contributi 
previsti per l’acquisto dei libri di testo e per il trasporto scolastico, determinati in relazione all’ISEE.

Interviene il Sindaco, aggiornando il Consiglio in merito alla nuova sede che verrà destinata ai servizi 
educativi 0-6 (nido e scuola dell’infanzia).

Terminata l’illustrazione, il Sindaco pone in votazione la proposta di deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

RICHIAMATI:
• gli articoli  33 e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana, che garantiscono il diritto all'istruzione e 

promuovono la rimozione degli ostacoli che limitano l'accesso all'istruzione;
•  il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;
•  la Legge 13 luglio 2015, n. 107;
•  il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 63, recante "Effettività del diritto allo studio";
•  la Legge Regionale Lombardia 6 agosto 2007, n. 19 "Norme sul sistema educativo di istruzione e 

formazione della Regione Lombardia";

PREMESSO che il Comune, nell'ambito delle proprie competenze istituzionali, concorre a garantire 
l'effettività del diritto allo studio mediante la programmazione e l'attuazione di interventi e servizi rivolti a 
favorire l'accesso all'istruzione, l'inclusione scolastica e il successo formativo degli alunni;

CONSIDERATO che il Piano per il Diritto allo Studio costituisce lo strumento attraverso il quale 
l'Amministrazione comunale definisce gli interventi, i servizi e le risorse economiche destinati a sostenere 
l'offerta formativa e a favorire la collaborazione con le istutizioni scolastiche del territorio;

CONSIDERATO che il predetto Piano è stato elaborato secondo le norme di attuazione della legge regionale 
n. 19/2017 e tenendo presenti le richieste formulate dagli istituti scolastici;

PRECISATO che per ottenere i contributi previsti nel Piano le famiglie devono presentare la certificazione 
ISEE, così come previsto con delibera C.C. n. 12 del 28.06.2001;

VISTI:
 lo Statuto comunale;
 il vigente Regolamento del Consiglio Comunale approvato con deliberazione consiliare n.15/2000;
 il d.lgs. n. 267/2000 s.m.i.;

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile 
competenti, ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.;

TUTTO ciò premesso, 
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Con voti favorevoli n. 10, astenuti nessuno e contrari nessuno, espressi per alzata di mano dagli n. 10 
consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

1. di approvare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

2. di approvare, ai sensi della legge regionale n. 19/2017, l’allegato “Piano per il Diritto allo Studio per 
l’anno scolastico 2026/2027”, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato A);

3. di finanziare, come di seguito indicato, la spesa complessiva di euro 95.670,10:
a) mediante utilizzo dei proventi, da riscuotere quali contributi a carico delle famiglie-utenti: euro 

14.765,00;
b) a carico del bilancio comunale: euro 80.905,10;

4. di demandare al Responsabile competente l’espletamento della procedura attuativa del presente 
provvedimento, compresa l’assunzione del relativo impegno di spesa della somma di €. 94.530,60 e la 
liquidazione della stessa, ai sensi degli artt. 183 e 184 del d.lgs. 267/2000 assicurando, per la parte 
relativa al 2026 il rispetto dei limiti di cui all’art. 163, comma 2, del d.lgs. 267/2000 e in ossequio al 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 e s.m.i.) ed al 
criterio della competenza finanziaria potenziata:

BILANCIO
2026

BILANCIO
2027 TOTALE

Scuola dell’Infanzia 15.900,00 23.850,00 39.750,00
Scuola Primaria 17.205,90 29.122,20 46.328,10
Scuola Secondaria di I° e II° grado 0,00 5.642,00 5.642,00
Trasporto Alunni 0,00 3.950,00 3.950,00
TOTALE 33.105,90 62.564,20 95.670,10

5. di dare atto che sulla proposta, della presente deliberazione, sono stati preventivamente acquisiti i pareri 
favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile, espressi dai responsabili 
competenti (articolo 49, comma 1, del TUEL); 

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990, come modificata dalla Legge n.15/2005 che, 
in ossequio alle norme di cui al d.lgs. n. 104/2010 sul processo amministrativo, qualunque soggetto 
ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Lombardia – sezione staccata di Brescia - entro e non oltre 60 giorni 
decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo pretorio on-line;

Successivamente, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento,

D E L I B E R A

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
d.lgs. 18.08.2000 n. 267. con voti favorevoli n. 10, astenuti nessuno e contrari nessuno, espressi per alzata 
di mano dagli n. 10 consiglieri presenti e votanti.



COPIA

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 29/07/2026
pag. 4 di 4

Letto, confermato e sottoscritto,
 

Il Sindaco
f.to sig. Zatti Marco Antonio

Il Segretario Comunale
 f.to dott.ssa Bortolotti Sonia

 
 

ATTESTAZIONE D’IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ

Si attesta che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto 
espresso della maggioranza dei componenti (articolo 134, comma 4).

Il Segretario Comunale
f.to dott.ssa Bortolotti Sonia



 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI ZONE 

PROVINCIA DI BRESCIA 

 

 

PIANO PER L’ATTUAZIONE DEL 

DIRITTO ALLO STUDIO 

ANNO SCOLASTICO 2026/2027 
 
 
 
 

 
Allegato “A” alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 29.07.2026 



 

 
Premessa 

 
Con il Piano Diritto allo Studio 2026/2027 l’Amministrazione Comunale intende mantenere i propri impegni 
nei confronti di studenti, famiglie e istituti scolastici, affinché possano svilupparsi e migliorarsi le 
opportunità formative del territorio. Un impegno reso negli ultimi anni sempre più difficoltoso a causa delle 
difficoltà finanziarie che investono i bilanci degli Enti Locali. 
Considerato l’esito positivo delle scelte attuate nel Piano per l’attuazione del Diritto allo Studio negli scorsi 
anni scolastici, in ossequio a quanto previsto dall’art. 7, comma 5, della L.R. n.19/2007, relativo al sistema 
educativo di istruzione e formazione professionale, e coerentemente al programma amministrativo relativo 
al settore Servizi alla Persona, il presente Piano stabilisce e quantifica le modalità di intervento della 
Pubblica Amministrazione in favore degli alunni frequentanti la Scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria, la 
Scuola Secondaria di primo grado, il primo e il secondo anno della Scuola Secondaria di secondo grado. 
Da sempre l’Amministrazione è vicina ai protagonisti dell’attività di istruzione sia cercando di adempiere nel 
modo migliore i propri doveri istituzionali, sia confrontandoli con gli istituti anche in merito alla 
programmazione e allo sviluppo dell’offerta formativa. Detto Piano viene, infatti, elaborato sulla base di 
precise indicazioni e programmi, concordati con gli organi collegiali scolastici, e finalizzati a: 
•  facilitare la frequenza nelle scuole; 
•  consentire l’inserimento nelle strutture scolastiche e favorire la socializzazione dei minori in situazioni 

di fragilità o con difficoltà di sviluppo e di apprendimento; 
•  eliminare i casi di evasione e di inadempienza dell’obbligo scolastico; 
•  favorire le innovazioni educative e didattiche, che consentano una ininterrotta esperienza educativa in 

stretto collegamento tra i vari ordini di scuola, strutture parascolastiche e società; 
•  fornire un adeguato supporto per l’orientamento scolastico e per le scelte degli indirizzi dopo il 

compimento dell’obbligo scolastico; 
Il sistema scolastico nazionale è improntato ai principi dell’autonomia delle istituzioni scolastiche come 
base per una scuola che sia veramente parte integrante del territorio ed elemento di valida integrazione, in 
un sistema di servizi “a rete”, con tutte le realtà sociali presenti. In particolare, è proprio l’Amministrazione 
locale che nel processo di decentramento dei poteri e della gestione scolastica dal ministero al singolo Ente 
scolastico, dovrà svolgere un importante ruolo, con diverse connotazioni, il Comune potrà porsi come: 
•  punto di confluenza e di “filtro” dei bisogni emergenti; 
•  elemento di stimolo rispetto agli interventi e ai progetti scolastici; 
•  sostegno economico per attività scolastiche svolte in collaborazione tra il Comune e l’Istituto scolastico; 
•  monitoraggio sull’efficacia ed efficienza del servizio scolastico, ai fini della migliore offerta educativa 

possibile, ma anche per un ottimale utilizzo di risorse umane, economiche e strutturali. 
Con il Piano Diritto allo Studio, quindi, il Comune fissa gli obiettivi del proprio intervento e mette a 
disposizione le risorse necessarie per attuarli, coordinandole con i finanziamenti statali e regionali.  
Priorità e particolare attenzione vengono riservate agli interventi per gli alunni con disabilità, in modo da 
promuoverne la piena partecipazione alla vita scolastica. 
Una costante collaborazione tra l’Amministrazione Comunale, i referenti della Scuola e le famiglie degli 
alunni, potrà assicurare alla comunità scolastica di Zone servizi efficaci ed efficienti, ma soprattutto 
realmente utili per la crescita umana e culturale delle giovani generazioni. 
 
 
 

Interventi previsti attraverso finanziamenti legislativi 

 

PROGETTO PSICOLOGIA SCOLASTICA “5-15” 
 
Il Comune di Zone, in collaborazione con Istituto Comprensivo di Sale Marasino e l’Ufficio di Piano, intende 
realizzare, come per gli anni precedenti, un progetto dal titolo “5-15”, che rappresenta un sostegno alla 
riuscita scolastica degli alunni. 



 

 

Il servizio di sportello di ascolto e di screening sui Disturbi Specifici di Apprendimento sono parte integrante 
del più ampio progetto che le comprende, il progetto 5 – 15, attivo da diversi anni sul territorio della 
Franciacorta e del Sebino. 
 

Il Progetto 5 – 15 si organizza sul principio della continuità, dai 5 ai 15 anni, dall’ultimo anno della scuola 
dell’infanzia alla conclusione del primo anno di scuola secondaria, con l’idea precisa che la riuscita 
scolastica è il risultato di un progetto a lungo respiro. 
 

Il progetto pone al centro della propria azione i bisogni fondamentali dei bambini e degli adulti di 
riferimento, nel percorso scolastico ed evolutivo. 
 

Si sviluppa principalmente dentro alla scuola del territorio e con essa cresce e si confronta, aperto alle 
realtà esterne che si muovono sulle stesse finalità.  
 

Nella sua completa articolazione il progetto si compone di: 
•  “Vado in Prima” - Screening e laboratori sulle abilità di pre-lettura e pre-matematica nella Scuola 

dell’Infanzia; 
•  Sportello di ascolto; 
•  Screening Disturbi Specifici di Apprendimento su tutti i bambini della scuola Primaria. 
 

Sportello di ascolto 

Il servizio di Sportello è uno spazio a cui possono accedere insegnanti, genitori e alunni, in situazioni di 
bisogno. Generalmente il primo filtro degli invii, in particolare nella scuola primaria, sono gli insegnanti che 
indirizzano le situazioni critiche presso il servizio.  
 

Le situazioni osservate sono eterogenee ma possiamo raggrupparle nelle seguenti macro-categorie: 
•  Difficoltà cognitive: bambini che faticano a raggiungere gli obiettivi scolastici; lo psicologo opera 

avvalendosi sia di prove obiettive che del colloquio, cercando di definire la situazione e tracciare, 
assieme agli insegnanti e genitori, delle strategie mirate di intervento, compreso, ove necessario, l’invio 
al Servizio di Neuropsichiatria Infantile per eventuale Diagnosi, o presso le strutture del territorio; 

 

•  Difficoltà emotive e relazionali: ansia, inibizione, difficoltà di gestione del comportamento, difficoltà di 
concentrazione; 

 

•  Difficoltà familiari: il servizio è da sempre punto di riferimento importante anche per i genitori che 
avvertono il bisogno di confrontarsi su modalità educative o relazionali o nei momenti di passaggio 
critici della propria storia; 

 

•  Supervisione e confronto con le insegnanti per le situazioni inserite nel servizio o per la gestione della 
classe. 

 

Screening Disturbi Specifici di Apprendimento 

La Legge 8 ottobre 2010 n. 170 art. 3 sancisce che è compito delle scuole di ogni ordine e grado, comprese 
le scuole dell’infanzia, attivare, previa apposita comunicazione alle famiglie interessate, interventi 
tempestivi, idonei ad individuare i casi sospetti di DSA degli studenti, sulla base dei protocolli regionali. 
L’esito di tali attività non costituisce, comunque, una diagnosi di DSA. 
Il progetto di prevenzione/riduzione DSA rappresenta lo sforzo dei docenti di riflettere sulle scelte 
didattiche e di confrontarsi con i risultati ed esiti per intraprendere nuove azioni. 
Le cause sottostanti ai successivi deficit di apprendimento sono generalmente processi cognitivi minimi che 
nel loro malfunzionamento determinano deficit rilevanti in termini di lettura e studio, di scrittura e di 
espressione linguistica, di numero e di matematica. 
Le verifiche periodiche e costanti dei percorsi di lettura, scrittura e numero rappresentano un doppio 
obiettivo: da una parte riconoscere precocemente le possibili difficoltà e deficit degli alunni, per attenuarne 
l’impatto negativo, dall’altra affinare l’esperienza didattica nell’ottica di ridurre l’influenza dei processi 
cognitivi disfunzionali. 
Il progetto lettura e DSA inizia nella Scuola dell’Infanzia, con l’attenzione agli aspetti che, per letteratura 
attuale, sono i più significativi per i successivi percorsi di apprendimento: sviluppo delle competenze 



 

fonologiche e meta fonologiche, della motricità e della coordinazione fine, del senso del numero, 
dell’attenzione visuo-spaziale e della memoria di lavoro. 
Negli ultimi anni della Scuola Primaria si ricercano le migliori strategie di compensazione per aggirare gli 
ostacoli cognitivi determinati da deficit specifici. 
Si prevede che questo servizio, che coinvolge sia la Scuola dell’Infanzia che quella Primaria, venga attivato 
nel periodo gennaio – dicembre 2027. 
 

Il costo complessivo è pari ad euro 1.500,00 
 

 

Interventi di assistenza ad personam per la Scuola primaria e per la 

Scuola Secondaria di II° grado 
 

A seguito della segnalazione da parte dell’Istituto Comprensivo di Sale Marasino è stato affidato per gli anni 
scolastici 2025-2026 e 2026-2027 il servizio di assistenza ad personam. 
Il servizio viene svolto dalla “Serenassistenza Cooperativa Sociale ONLUS”, con sede legale a Desenzano del 
Garda (BS), attraverso l’ausilio di personale qualificato. 
Per quanto riguarda la Scuola primaria, l’Istituto Comprensivo, con nota pervenuta 20.07.2026, prot. 
n.2797, ha richiesto che l’assistenza educativa al fine di assicurare la continuità del servizio di assistenza alla 
pluriclasse, di vigilanza. 
Per quanto riguarda l’alunno che frequenta la Scuola Secondaria di II° grado, è stata mantenuta l’assistenza 
ad personam per n. 10 ore settimanali. Inoltre, l’Ente inoltrerà richiesta di un contributo regionale volto a 
favorire l’inclusione scolastica degli studenti del secondo ciclo con disabilità, che prevede un sostegno sia 
per il trasporto che per l’assistenza ad personam. Il contributo regionale concesso verrà quantificato in sede 
di presentazione della domanda e in fase di rendicontazione a fine anno scolastico. 
 
 

Il costo del servizio, a carico dell’Amministrazione, quantificato per l’anno scolastico 2026-2027 è pari ad 
euro 32.508,10. 

 
 

Interventi a favore della Scuola dell’Infanzia “Bosco degli gnomi” 
 

A partire dall’anno scolastico 2018-2019 il Comune di Zone ha attivato un progetto per l’infanzia “0-6” 
denominato “Bosco degli gnomi”, che integri asilo nido e scuola dell’infanzia, con lo scopo non solo di 
ampliare l’offerta formativa dei servizi per l’infanzia ma nello stesso tempo possa contribuire a creare delle 
economie di scala, aumentare il numero di utenti, fornire ai cittadini di Zone un servizio più qualificato e 
completo in linea con le esigenze della società contemporanea.  
 

È stato avviato un progetto di co-progettazione per l’affidamento dei servizi per l’infanzia ai sensi dell’art. 
55 del D.Lgs. n. 117/2017, finalizzato alla selezione di un Ente del Terzo Settore con cui definire e 
successivamente attuare un progetto per la gestione dei servizi rivolti alla prima infanzia dalla nascita sino 
ai sei anni. 
Tale procedura è finalizzata alla costruzione di un rapporto di collaborazione tra il Comune e l’Ente del 
Terzo Settore selezionato, fondato sulla condivisione della funzione pubblica, sulla valorizzazione delle 
competenze del Terzo Settore e sulla definizione congiunta degli aspetti progettuali, organizzativi, educativi 
ed economici del servizio. 
L’obiettivo generale della procedura è quello di promuovere un modello di gestione collaborativa, fondato 
sulla condivisione della funzione pubblica e sulla valorizzazione delle competenze degli Enti del Terzo 
Settore, al fine di: 
- garantire la continuità del servizio educativo per la prima infanzia; 
- assicurare un’offerta educativa qualificata, stabile e coerente con i bisogni delle famiglie del territorio; 
- favorire la realizzazione di un sistema educativo integrato 0-6 anni, anche mediante la valorizzazione 

della compresenza, nel medesimo plesso, della scuola primaria e dei servizi rivolti alla prima infanzia; 



 

- promuovere la continuità educativa e il raccordo tra i diversi servizi educativi e scolastici presenti sul 
territorio; 

- sostenere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro delle famiglie; 
- valorizzare l’utilizzo del patrimonio immobiliare comunale, attraverso la destinazione di parte degli spazi 

della Scuola Primaria, attualmente sottoutilizzati, allo svolgimento di servizi di rilevante interesse 
pubblico; 

- garantire un utilizzo efficiente e razionale delle risorse pubbliche, anche mediante la condivisione di 
spazi, impianti e servizi. 

La procedura di individuazione dell’Ente del Terzo Settore dovrebbe concludersi entro la fine di agosto 
2026. 
 
Le attività della scuola inizieranno il 07.09.2026 e attualmente saranno presenti n. 14 bambini di cui n. 7 
nella fascia 0-3 anni e n. 7 nella fascia 3-6 anni. 
 

Le linee di programmazione per l’anno scolastico 2026-2027 riguarderanno i seguenti ambiti:  
•  Il sé e l’altro: attività che promuovono la conoscenza di sé, la gestione delle emozioni e la costruzione di 

relazioni positive con gli altri; 
•  Corpo, movimento e salute: laboratori di psicomotricità, danza e attività all’aperto per sviluppare il 

coordinamento motorio e il benessere fisico; 
•  Linguaggi, creatività ed espressione: percorsi di arte, musica e teatro che stimolano la creatività e 

l’espressione personale; 
•  I discorsi e le parole: promozione delle competenze linguistiche attraverso racconti, giochi di narrazione 

e attività di pre-lettura; 
•  La conoscenza del mondo: progetti scientifici e laboratori esplorativi per favorire il pensiero critico e il 

problem-solving. 
 

Il contributo a carico dell’Amministrazione è quantificato in euro 39.750,00 annui. 
 

Interventi a favore della Scuola Primaria “Eulalia Varisco” 
 

Il Comune mette a disposizione per quest’ordine di scuola il plesso e le necessarie manutenzioni (ordinarie 
e straordinarie), l’arredo e le attrezzature. 
 

La Scuola Primaria osserva con il seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00 per 
tutto l’anno scolastico per un totale di 40 ore settimanali. 
 

Gli alunni iscritti sono 8 distribuiti in 5 classi così suddivisi: 
a) Classe prima: n. 1 alunno; 
b) Classe seconda: n. 2 alunni; 
c) Classe terza: n. 1 alunno 
d) Classe quarta: n. 2 alunni; 
e) Classe quinta: n. 2 alunni 
 

Le richieste presentate dall’Istituto Comprensivo per la Scuola Primaria di Zone per l’anno scolastico 2026-
2027 relative alle attività di approfondimento e di arricchimento del Curricolo attraverso le seguenti 
attività/laboratorio riguardano: 
 

A) Area Umanistica Linguistica: English for everybody, Piccoli bibliotecari, Io leggo perché; 
B) Territorio e Ambiente: Tesori da scoprire nel nostro territorio; 
C) Socialità, Affettività e Cittadinanza: Missione pianeta pulito, benessere e cittadinanza attiva, fondali 

puliti, affettività; 
D) Educazione motoria: mini volley, l’arte di cavalcare; 
 
 

In favore dell’utenza frequentante la Scuola Primaria, l’Amministrazione Comunale, tenuto conto anche 
delle indicazioni fornite dall’Istituto Comprensivo “Luigi Einaudi”, di Sale Marasino: 



 

a) si farà carico, in ossequio alle vigenti disposizioni legislative, della spesa per l’acquisto dei libri di testo, 
quantificata in euro 750,00. 
Si precisa che con Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 50 del 26.03.2026 sono stati fissati i costi dei 
libri di testo della Scuola Primaria. 

b) erogherà a sostegno delle iniziative didattiche ed altre attività integrative previste dal P.O.F., nonché 
alle spese correlate la somma di euro 4.750,00 così suddivise: 
 

 

Didattica: contributo per acquisto di materiale di consumo € 750,00 

Inclusione: sussidi didattici e materiale per inclusione per n. 1 studente con 
disabilità (L. 104/1992) 

€. 250,00 

Amministrativo Contributo per il funzionamento generale (es. gestione 
fotocopiatore, compresi materiale di consumo ecc.) 

€ 750,00 

Contributo per progetti didattici previsti nel P.O.F. (solo progetto 
pluriclasse) 

€ 
2.500,00 

ATA: Funzioni miste (supporto mensa) € 500,00 
 

 
Il contributo a carico dell’Amministrazione è quantificato in euro 5.500,00 

 
 
 

Interventi a favore della Scuola Secondaria di Primo e Secondo grado 
 
 

La Scuola Secondaria di 1° grado ha sede a Marone ed è una sede staccata dipendente dall’Istituto 
Comprensivo “Luigi Einaudi” di Sale Marasino. 
 

Le sedi scolastiche sono frequentate da n. 12 alunni di Zone, così suddivisi: 
a) Classe 1° n. 2 alunni; 
b) Classe 2° n. 4 alunni; 
c) Classe 3° n. 6 alunni. 
 

I progetti e le iniziative previste dal POF presentato dall’Istituto Comprensivo di Sale Marasino, riguardante 
la Sezione staccata di Marone concernono: 
 

a) Area Umanistica Linguistica: English for Everybody, Madrelingua Tedesco, Certificazione Trinity, 
Internazionalizzazione, Percorsi espressivi, Giornalino in classe, Promozione lettura; 

b) Area Scientifico-Matematica: Informatica; 
c) Socialità, Affettività e Cittadinanza: Orientamento, Affettività, Sessualità, Settimana dell'accoglienza; 
d) Educazione Motoria: Arrampicata Sportiva, Corsa Campestre, Giochi del Sebino, Conosciamo il Judo, 

Progetto Ginnastica; 
 

I costi totali dei progetti sono pari ad euro 14.950,00 e sono suddivisi: 

•  euro 2.242,00 a carico del Comune di Zone (15%) 

•  euro 12.708,00 a carico del Comune di Marone (85%) 
 

Nel corso dell’anno scolastico 2026/2027 verrà quindi erogato, secondo le indicazioni fornite dall’Istituto 
Comprensivo “Luigi Einaudi” di Sale Marasino, un contributo di euro 1.400,00 per l’acquisto di materiale 
didattico e di consumo e di euro 2.242,00 a sostegno delle iniziative didattiche e attività integrative previste 
dal POF. 
 

Per quanto riguarda gli altri aspetti del Diritto allo Studio, il Comune interviene a favore delle famiglie della 
Scuola Secondaria di I° grado e fino alla 2° classe della Scuola Secondaria di II° grado con contributi su: 
 
A) Libri di testo; 
B) Trasporto scolastico. 



 

 
A) Contributo per l’acquisto dei libri di testo 
 

Il contributo sui libri di testo per le famiglie degli alunni della scuola secondaria di I° grado e per la scuola 
secondaria di II° grado (fino al secondo anno), verrà erogato sulla base degli indicatori ISEE minorenni e 
degli scontrini e/o ricevute di pagamento presentate, secondo i seguenti criteri: 
 
 

CONTRIBUTI LIBRI DI TESTO 
SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO E SCUOLA SECONDARIA DI II° GRADO 

ANNO SCOLASTICO 2026/2027 
 

FASCE Importo del Reddito ISEE Contributo 
Importo a 

Carico di: 

1a fascia Fino a €. 15.748,78 50% Bilancio Comunale 

2a fascia Da €. 15.748,79 a €. 20.000,00 40% Bilancio Comunale 

3a fascia Da €. 20.000,01 a €. 25.000,00 30% Bilancio Comunale 

4a fascia Oltre €. 25.000,01 20% Bilancio Comunale 

5a fascia NO ISEE Zero Bilancio Comunale 
 

 
 

PREVISIONE COMPLESSIVA DELLA SPESA 
 

Scuole Costo libri 
Contributo 

Comune 

Scuola Secondaria di I e II° grado (fino alla 2° 
superiore) 

6.000,00 2.000,00 

TOTALE 6.000,00 2.000,00 
 
 

B) Contributo per il trasporto scolastico 
 

Il servizio trasporto alunni viene erogato per circa 220 giorni l’anno, con una percorrenza giornaliera di 40 
Km. Il concessionario della linea regionale Zone – Marone, la ditta “Bonomi s.r.l.”, con sede a Rogno (BG), 
espleta il servizio di trasporto per gli alunni frequentanti la Scuola Secondaria di I° grado, sezione staccata di 
Marone, sulla base dell’emissione di abbonamento mensile, la cui quota è stabilita da un tariffario 
regionale. 
 

Per quanto riguarda gli studenti delle Scuole Secondarie di II° grado, essi usufruiscono di un abbonamento 
speciale denominato “Io viaggio ovunque in Provincia di Brescia”, rilasciato dalla compagnia di trasporto 
“Trenord”, dal costo mensile di euro 94,00, che consente di viaggiare in tutta la Provincia di Brescia. 
 

L’intervento amministrativo si esplica, oltre che nell’organizzazione del servizio, mediante l’erogazione di 
un contributo alle famiglie, nel rispetto delle fasce ottenute dal reddito ISEE minorenni e della 
documentazione presentata. 
 

Il contributo verrà stabilito ed erogato d’ufficio entro il 31 ottobre dell’anno successivo, con 
determinazione del Responsabile dell’Area Amministrativa e Finanziaria. 
 

CONTRIBUTI PER IL TRASPORTO ALUNNI 
 

 

Importo del Reddito 

 

Contributo 

concesso 

1a fascia Fino a 15.748,78 50% 



 

2a fascia Da €. 15.748,79 a €. 20.000,00 40% 

3a fascia Da €. 20.000,01 a €. 25.000,00 30% 

4a fascia Oltre €. 25.000,01 20% 

5a fascia No ISEE Zero 
 

Importo massimo rimborsabile euro 250,00 per singolo alunno. 
Il contributo sul trasporto a carico dell’Amministrazione è stato quantificato, dedotte le spese per le corse 
extra e penalizzazioni per danni all’autobus, in euro 3.950,00 nell’anno scolastico 2026/2027. 
Gli alunni della Scuola Secondaria di I° grado e II° grado trasportati sulla linea Zone - Marone nell’anno 
scolastico 2026/2027 sono 46. 
 

 

Interventi per il sostegno dell’assolvimento dell’obbligo scolastico 

 
I ragazzi di Zone che frequentano la Scuola Secondaria di II° grado sono 34 così suddivisi: 
a) 1a Superiore n. 11 studenti 
b) 2a Superiore n. 2 studenti 
c) 3 a Superiore n. 6 studenti 
d) 4 a Superiore n. 7 studenti 
e) 5 a Superiore n. 8 studenti 
 
 

A) DOTE SCUOLA 
 

La Regione Lombardia, con L.R. n. 19 del 06.08.2007, ha attuato un processo di riforma del sistema 
educativo, definendo una nuova modalità di sostegno finanziario alle famiglie per le spese d’istruzione degli 
alunni che frequentano le istituzioni scolastiche statali, paritarie, legalmente riconosciute e parificate, 
avviando lo strumento innovativo della Dote Istruzione, denominata “Dote Scuola”. 
 

La Dote Scuola è destinata agli studenti che frequentano i diversi percorsi educativi per l’assolvimento del 
diritto-dovere all’istruzione e formazione. Essa comprende diverse componenti che variano a seconda del 
percorso scelto e delle caratteristiche dell’allievo ed include: 
•  il Contributo per l’acquisto dei libri di testo e/o dotazioni tecnologiche: finalizzata a sostenere la spesa 

delle famiglie esclusivamente per l’acquisto dei libri di testo e/o dotazioni tecnologiche fino al 
compimento dell’obbligo scolastico, per gli studenti frequentanti i percorsi di istruzione statale e di 
Istruzione e formazione professionale; 

•  il Buono Scuola: finalizzato a sostenere gli studenti che frequentano una scuola paritaria o statale che 
prevede una retta di iscrizione e frequenza; 

•  la Disabilità: un sostegno per favorire una formazione personalizzata in scuole paritarie che applicano 
una retta 

 

Sono previste tre condizioni per richiedere la Dote: 
•  risiedere in Lombardia 
•  frequentare una scuola statale o paritaria situata in Lombardia, oppure nelle Regioni confinanti, a 

condizione che la frequenti come pendolare; 
•  avere un reddito ISEE non superiore a €. 15.748,78 
 

Le domande per la dote scuola dell’anno scolastico 2026/2027, sono state inserite nel periodo dal 
24.03.2026 al 07.05.2026, e sono state compilate unicamente on-line dagli interessati attraverso il sito 
http://www.bandi.servizirl.it. 
 

Il Comune di Zone ha offerto ai cittadini, che non disponevano di un collegamento internet, il servizio di 
compilazione della domanda. 
La Regione Lombardia erogherà il contributo direttamente sulla Carta Nazionale dei Servizi (CNS) del 
genitore che ha presentato la domanda, dandone successiva comunicazione tramite sms o emai 



 

 

Altre spese 

 

A) Mensa scuola primaria 
 

A partire dall’anno scolastico 2026/2027 è stata prevista la rimodulazione dell’orario scolastico della Scuola 
Primaria di Zone che prevede orario continuato dalle ore 8:00 alle ore 16:00 dal lunedì al venerdì.  
L’affidamento del servizio mensa verrà effettuato nel prossimo mese al fine di garantire il corretto inizio 
dello stesso a partire dal 28.09.2026 per n. 8 alunni e n. 2 insegnanti.  
Il costo totale del servizio è pari ad euro 6.820,00. 
Alle famiglie è richiesta la compartecipazione alla spesa di euro 2,50 ridotto ad euro 2,00 nel caso di fratelli 
su un costo a pasto di euro 5,50. 
 
 
 


